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Una raffica di scioperi 
Sanità, traghetti, aerei 
Si pagano le vìsite dei medici di famiglia 
Domani, in solidarietà con i ricercatori, si astengono dal lavoro anche i docenti universitari - Bloccate tre­
dici navi della Tirrcnia - In agitazione i piloti autonomi: venticinque voli cancellati - Niente pane giovedì 
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ROMA — Dal marittimi al 
docenti universitari, dal 
panificatori al piloti ai an­
nuncia una settimana 
densa di agitazioni. 
• TRAGHETTI _ Lo 
«doperò del marittimi del­
lo Tirrcnia aderenti alla 
Federmar Clsal sta crean­
do non pochi disagi per l 
collegamenti con le Isole. 
LA più colpita (ne riferia­
mo più sotto) è la Sarde­
gna, ma difficoltà sono se­
gnalato In vari porti, In 

Earticolare Genova, Clvl-
ivccchla, Napoli Sono 13 

la navi traghetto bloccate. 
Oli scioperi degli autono­
mi hanno al centro II rin­
novo del contratto Integra­
tivo aziendale, 
• AEREI — E scattata Ie­
ri la seconda settimana di 
adoperi del sindacato au­
tonomo del piloti Appi. 
L'astensione viene effet­
tuata per tre ore al giorno 
(dalle 1* a mezzogiorno) fi­
no a sabato per I voli In 

fiartenza da tutti gli scali 
tallnnl, Fiumicino esclu­

so, Cancellati SS voli Atl. 
Regolari. Invece, quelli 
Alluna, L'Appi ha pro­
grammato un'altra setti­
mana di lotta dal 2 marzo 
con blocchi del voli dalle 
«,90 allo 13,30. 
• TRENI - Qualche ri­
tardo per I treni, Ieri, per 
uno adopero (dalle 12 alle 
15) di macchinisti, aluto 
macchinisti e capi deposi­
to aderenti agli autonomi 
dello Sma-FIsafs che han­
no ritardato la partenza 
te i convogli di mezz'ora. 
• MEDICI - Da Ieri si 

8»Mt,no le visite al medico 
I famiglio, Questa la con­

seguenza dello sciopero in­
detto dalla Ftmmg della 
aurata di una settimana 
f g articolato su base regio­
nale. In Sicilia, Calabria, 
Campania, Basilicata ed 

Abruzzo l'azione sindacale 
avrà Inizio domani per 
concludersi giovedì. Tale 
forma di lotta i attuata già 
da diverso tempo dagli 
aderenti allo Snaml, l'altro 
sindacato del medici di fa­
miglia. Anche I medici 
condotti sono In sciopero 
da Ieri con 11 passaggio al­
l'assistenza Indiretta su 
tutto 11 territorio naziona­
le Ieri e oggi, inoltre, scio­
pero del dirìgenti delle Usi 
aderenti al Clda(S)dlrs) SI 
è concluso, Invece, Ieri 
mattina lo sciopero Indetto 
dalle organizzazioni sinda­
cali del medici di guardia 
(Flmmg, Cuml, Amfup, 
Snaml). 

• RICERCATORI-Con­
tinua l'agitazione (fino al 
28 febbraio) del ricercatori 
universitari che si astcn-

Sono da ogni attività dl-
attlca contro >ll disegno 

di legge approvato 11 27 
gennaio dal Senato che 
rappresenta un atto puni­
tivo nei confronti della ca­
tegoria e dannoso per l'In­
tera università'. 
• UNIVERSITARI - Uno 
sciopero nazionale di 24 
ore del professori universi­
tari è stato indetto per do­
mani dallo organizzazioni 
sindacali di Cali, CUI e UH 
L'agitazione decisa per so­
lidarietà con I ricercatori 
• PANIFICATORI -
Niente pane 11 20 febbraio a 
causa dello sciopero del 
panificatori ohe protesta­
no contro la chiusura della 
controparte nella trattati­
va per 11 rinnovo del con­
tratto di lavoro. 
• STATALI — Conferma­
to per 11 2 marzo lo sciope­
ra nazionale e la manife­
stazione di protesta della 
Dlrstat, I dirigenti statali, 
contro ila politica di mas­
sificazione e appiattimen­
to sul plano economico e 
normativo!. 

PALERMO — Una vista dall'alto deu aeroporto ai ruma tinsi 

Da sette giorni paralizzati 
i porti di Olbia e Cagliari 

Dalla nostra radazlana „„.„.,„.i«..i »-....•....._. ™ _ . . — . „ . . . Dalla nostra redazioni 
CAGLIARI — Anche ieri nel porti di Cagliari 
e di Olbia non è arrivata (ne è partita) alcuna 
nave Soppresse le linee Tlrrenla per Civita­
vecchia. Napoli e Palermo, gli unici collega­
menti marittimi tra la Sardegna e la penisola 
sono assicurati dal traghetti delle Ferrovie 
dello Stato In partenza da Golfo Aranci e dal­
la linea Tlrrenla Genova-Porto Torres, dopo 
la precettazione decisa dal prefetto del capo­
luogo ligure Cosi da una settimana, da 
quando cioè è Iniziato, senza alcun preavvi­
so, lo sciopero selvaggio del marittimi e au­
tonomi della Tlrrenla 

Non ci sono 1 bivacchi nel porti né le code 
Interminabili di auto, ma I disagi per chi 
viaggia di questi tempi da e per la Sardegna 
sono comunque gravissimi La situazione è 
addirittura drammatica per II trasporto 
merci la paralisi rischia Infatti di avere ri­

percussioni gravissime per numerose azien­
de dell'isola, completamente tagliate fuori 
dal mercato E come se non bastasse, disagi e 
ritardi si registrano ora anche nel trasporto 
aereo, per lo sciopero del piloti aderenti al 
sindacato autonomo Aapl che ha determina­
to la soppressione delle linee Cagliari-Geno­
va e Cagliari-Torino per forti ritardi In tutti 
gli altri voli 

Davanti al protrarsi delle agitazioni nel 
settore marittimo, Ieri mattina l'assessore 
regionale al trasporti, Ingegner Italo Ferrari, 
comunista, ha Inviato un ielegrammaat mi­
nistri della Marina Mercantile e del Traspor­
ti, Degan e Signorile, per sollecitare mn dra­
stico Intervento! da parte del governo In al­
tre parole, la precettazione del marittimi e I 
collegamenti con Civitavecchia» così come è 
già avvenuto a Genova. 

p.b. 

Tessili, un «patto» per l'unita 
Dopo la firma del contratto, le organizzazioni di categoria Cgil, Cìsl e Uil vogliono rafforzare i legami: se ne parlerà 
In una riunione dei consigli generali * Amoretti: «Abbiamo sottoscritto una buona intesa» - Si prepara il referendum 

ROMA — Sono arrivati per ultimi, o 
quali Solo l'altro giorno, un mese dopo 
U firma dell'in tesa dei metalmeccanici e 
quii) tre mesi dopo quella dei chimici, 
il è conclusa la vertenza dei tesali i E 
diri, invece, che alt mino della stagione 
contrattuale, le «aperturei manifestate 
dal presidente della Federteaoile, Lom­
bardi, avevano fatto sperare nel contra­
rlo A settembre, insomma, si era pensa-
t o h * l'idea di Lombardi 4» vma «caia 

mUi idi categoria, pur cosi dìscutìbl-
, nottue testimoniare la voglia ai di­

scutere davvero col sindacato Invece 
per arrivare alla firma dell'accordo ci 
sono volute decine dì ora di sciopero, 
mesi di negozialo 'La Federtestiie ha 
fatto il «uo gioca — nplega Aldo Amo­
retti, segretario generale della Filtea-
Cgil —, Quella proposta sul salano di 
lombardi ci ha fatto perdere due mesi e 
poi il a dimostrata per quel che era un 
bluff Oli imprenditori hanno aspettato, 

sono rimasti in finestra a vedere cosa 
facevano sii altri e solo quando si prò 
spettava uno scontro duro, hanno deci 
so di chiuderei 

Ora comunque c'è l'intesa Com'è9 

•/o credo che si tratta di una buona 
soluzione Migliori sicuramente di 
quelle trovate negli ultimi contratti 
Buona peri risultati, penso soprattutto 
al salario e all'arano che ha .(consenso 
della categoria — tome abbiamo wn/i 
tata nelle assemblee dei delegati di 
quafche giorno fa —e buona soprattut 
lo perché questa vertenza ci restituisce 
un sindacato più forte ed unitario-

Vediamo i risultati principali *Sul 
salario abbiamo strappato un aumento 
medio, a "regime di aOmila per un la 
voratore al secondo Inetto MI nostra 
richiesta era di 90mda lire II contratto 
siglato prevede che fatta la mi dia fra 
tutti l livelli, la cifra di aumenti sarà di 
SSmila tire Sempre tra tre anm* 

Per avere questi aumenti avete dovu­
to dare qualcosa in cambio9 *No si 
tratta di aumenti che in gergo si chia­
mano punti Che cioè non prevedono 
manovre come la stenl «azione della 
liquidatone cosa che è avvenuta in al­
tre verterne Con le controparti abbia­
mo però deciso di far aumentare la du­
rata di questo contratto stavolta dure­
rà sette mesi mpiu scadrà nel dicem­
bre del 90-

E sull'orario'' «Sommando te ridu­
zioni di questa stagione con quelle pre­
cedenti avremo una riduzione di 52 ore 
peri turnisti di56oreper giornalieri 
e di 12 ore per chi fall "sei per sei .chi 
lavora cioè set ore per seri giorni alla 
settimana» 

I «quadm9 *Anche la parte sui "qua­
dri mi sembra buona Abbiamo defini­
to i compiti e te mansioni di queste fi­
gure e abbiamo stabilito un'indennità 
abbastanza consistente 60mila lire 

Tutto bene, atlorat •Certa non pos­
siamo fare i trionfalisti Prendi la pri­
ma parte Oltre all'osservatorio del tee* 
tore — che pure è importante — noi 
avremmo voluto fissare procedure eh* 
regolassero il confronto eoi sindacata m 
caso di ristrutturazione Neil intesa in­
vece e i solo una dichiarazione d'inten­
ti, non una norma vincolante» 

In definitiva1* «Te lo ripeto un con­
tratto che ci soddisfa, senza trionfali­
smi Un contratto — mi piace sottoli* 
nearlo — che ha visto rinsaldar* l'unità 
fra Cgil, Cai. (Ili Tanfi che alla riu­
nione dei consigli generali fra qualche 
giorno, eh* precederà il referendum 
nelle fabbriche, oltre a valutare l intesa 
cominceremo a discuter* del nuova 
patto d'unità d'azione tra le tre orga­
nizzazione Insamma un occhio al con­
tratto, l'altro già al dopo-contratto 

a. b. 

Alf i -Lancle, nuovi Incontri 
a.QMA — Riprenda oggi In Conflndusirla II n«QOii*to tra Flst t d I sindacali dai 
rneislmeoflenici sul piano cu riunstnemo ckril lA I f t Lancia» Al centra dal 
Confronta Is nuov» wgan lwu ior * t M lavoro 

Nuovi acquirenti per Laneroasl 
ROMA — Anche un gruppo i m i t a francese si è (ano avanti dicendosi 
{ M a r i t i * » SU acquino della Urterò»»! Si tran» della D m g t t Imita dipancten 
« , giro d affari di qua»! 1600 miliardi A lire) «La Urwro i t l w tntomaa — 
hanno datici I portavoce della Omo — perché abbiamo Intanxtor» di integrerò 
la nostra produiions dilati e tenut i ! col compatto lana Sa d o v m i m e acqui 
Starle la Isacaremo coti com * nel nottro mteresut 

Teial l l : un'altra guerra con Usa? 
BRUXEU.es — Una vera • propria Impennata della importukmi di tettili a 
•bfjttrliamtmo prodotti tn Portogallo ha indotto I ammmiatruiona americana 
Sd esaminare la «pota» di imporre limitwoni commarciall con conieguento 
rischio di un nuovo conflitto commerciale tra Ut» e Cee Lo affermano in 
(SGhtareitoni al Wall Street Journal diplomatici della Comunità 

Sospese contrattazioni pomeridiane 
ROMA T - Qnl e Siaci hanno aospeio ieri pomeriggio la contratmionl pomari 
(Mane vis terminala «cogitando coi) la richietta della Conico 

Merchant bank della Comit 
MILANO — Il conuglio di amminiitrattona dalla Comit ha autorinato la 
eeititutiona di una merchant bar* con un capitale minala di 100 miliardi di 
I t i Iniililmanie I» morchant bar* sari costituita in aaaociaiiona con Penba» 

Faerrta acquista Bioletti 
MILANO — Faome (gruppo Garin) ha acquisito il 1 0 0 % dalla Blaletti di 
Omagna (No) (.ha nei 1986 ha chiuso l aiorcuio con un fatturato di 2 0 
miliardi a un utile netto di un miliardo 

Ferrovia: aumentano I passeggeri 
ROMA — Riipatm al 19661 pataogoeri dalle ferrovie sono aumentati di qua» 
due milioni da 38 milioni 64&mile a 4 0 milioni BOQmila 

Fallimento per la Arcom 
HfJMA — I creditori chilogrefari hanno respinto il concordato preventivo 
pfopouopar la Arcom (gruppo lialstat) Par la aocietS ( 6 6 0 lavoralo") « « c a 
Sparla la strada dot fallimento 

In Bor ia con la Autostrade 
MILANO — H» debuttalo nel listino ufficiale lari manina il titolo di risparmio 
dulie Autoitrsdo Spa Collocato a novembre s 1 700 lira è Sisto quotato 
1 7 9 9 Isa 11 765 alla Corsa di Roma) 

Dalla nostra redazione 
MODENA — È arrivato di sor 
presa col giornale di domenica, 
e non e è stato il tempo di sa 
perno di più di studiarselo per 
bene stampato nero su bianco, 
questo accordo siglato quando 
ai preparavano scioperi e mani 
(tstazioni in previsione della 
rottura Ma nrlla .provincia» 
italiana del tessile abbiglia 
mento del nuovo contratto ai 
parla già anche se con tanti 
punti interrogativi m attesa 
degli attivi di zona e delle ai 
sembleeaziendali Esene parla 
«twmnoi anzi forse ai può pure 
azzardare un ibenet wVon Jtard 
la stella più brillante del fir 
momento di questa tornata 
contrattuali -~ ti l'unno capire 
a Carpi con pragmatismo tutto 
padano i delegati del paese 
emiliano della maglieria — ma 
nemmeno la più opaca Siamo 
nella media né peggio né me 
gito di altre categorie* *An he 
perche" più di tanto armando 
quasi buoni ultimi olla firma 
dell accordo — Bpiega Onanna 
Monti, che venerdì notte era 
Roma con la delegazione che 
slava trattando — non aurem 
mo potuto ottenere F anche 
rispetto agli altri t,ul sa/ano 
con le 95 000 lire medie di au 
mento in quattro anni esulto 
rario con la riduzione di Ib ore 
per turnisti e giornalieri tino-
atro è un accordo pulito Però 
devo ammettere che sono un 
pò amareggiata abbiamo 
chimo cosi, senta nemmmeno 
una grossa manifestazione* 
Che delle frecce al loro arco i 
tannili ne avessero ancoro che 
potessero resistere, lo pensa 

A Carpi, 
tra 
i delegati: 
«L'intesa? 
Va bene,»» 

anche Ughetta Galli la segreta 
ria provinciale della Filtea «E 
secondo me pure qualche dele 
gaio ci criticherà per la troppo 
fretta per non aver tenuto du 
ro un ultra decina di giorni — 
prevede — anche se sono con­
vinta ihe né gli scioperi né le 
manift stazioni sarebbero ser 
liti a strappare condizioni mi­
gliori, 

Neil incertezza dell'esito di 
un tri chioso braccio di /erro» 
quasi ulti qui a Carpi, sem 
brano comunque pensare che la 
conclusione sia arrivata al mo 
mento giusto ^Piuttosto che 
decine di ore di sciopero per 
finire più o meno allo stesso 
modo meglio firmare — BO 
stiene convinto Delia Giberto 
ni delegata alla Emily, una dit 
ta di «libigli ameno sportivo che 
Bla facendo furore col marchio 
Best Company' — Oggi ne ab 
biamo parlato tra di noi e siamo 
tutto ti accordo che se i soldi e 
le riduzioni d orario sono 'puh 
te , alhra il contratto può an 
dare così coni «» Battono tutta 

11, la delegata carpitane e mo­
denesi, su questo concetto del 
risultato 'pulito', senza pasticci 
o strane contropartite uSì an­
che da me, alla 'De Pietri', le 
donne sono contente, — riferì* 
sce Loretta Malmuai, che fa la 
campionista — nessuno si illu­
dono eh* si potesse avere di 
più E sul possibile allunga­
mento del contratto ci avevano 
avvertite nell'ultima assem­
blea sapevamo che era una 
delle opzioni ancora aperte e 
avevamo dato i( nostro 
assenso* 

Soddisfatti anche ae un po' 
sorpresi, i primi commenti alla 
Sim di Sassuolo, trecento di 
pendenti e ingresso recente da 
•enfant prodige» in Borsa a Mi 
lano (sull'onda vincente di fir 
me come Armeni e Coven che 
te loro collezioni vengono a prò 
durle anche nel modenese) .Ci 
eravamo preparati alla rottu­
ra non ali accordo, che natu­
ralmente et ha fatto piacere 
Ma prima di dare dei giudizi 
— si cautela Ermanno Fina — 
aspettiamo di conoscerlo me­
glio» 

Più cauta dei delegati, 
Ughctta Galli, la segretaria del 
la Filtea, ammette di essere in 
parte delusa da questa conclu 
Biono a sorpresa %Sull incuti 
dramento noi modenesi 
auremmo ottenuto di più se in 
vere che alla commissione na­
zionale, lo si fosse demondato 
alla contrattatone territoriale 
o aziendale, perchi partiamo 
dahveKipiuavarwati Ma/oso 
che non l'avremmo 
spuntata • 

Morena Pivettl 

Il sindacato alla prova del futuro 
Ce troppa burocrazia? Sì, ma perché? 

CI sono troppi funzionari 
nella Cgil? C'è troppa buro­
crazia? La crisi della Cgil è 
sempre grave? Su questi In­
terrogativi si è focalizzata 
l'attenzione del mass media, 
attenzione troppo Interessa­
ta che fornisce una Immagi­
ne del tutto distorta del pro­
blemi In discussione Così 
come c'è 11 rischio che si pen­
si di poter affrontare 1 mail 
della Cgil con qualche appel­
lo volontaristico o con qual­
che marchingegno organiz­
zativo 

Sarebbe veramente un 
guaio se le timide aperture di 
confronto Interno e esterno, 
le sollecitazioni di PI zzi nato, 
1 tentativi di analisi, di ricer­
ca e di elaborazione che han­
no caratterizzato la fase con­
gressuale, si Impantanasse­
ro In problemi secondari 
senza affrontare quello che 
ritengo 11 vero nodo da scio­
gliere e che provo a definire 

La Cgil trae la sua forza, 
che è grande, da un dato or­
mai storicizzato l'Incontro o 
meglio 11 confronto (a volte 
anche lo scontro) fra due 
culture politiche, quella co­
munista e quella socialista. 
Parlo ovviamente di culture 
politiche e non di pure e 
semplici espressioni di parti­
to perché proprio da questo 
dato storico, la Cgil ha tratto 
la sua capacità di tenere as­
sieme grandi mosse di lavo­
ratori non iscritti al Pel o al 
Psl anche se, al momento del 
voto, la stragrande maggio­
ranza degli Iscritti si orienta 
verso queste forze della sini­
stra tradizionale 

Per molti anni la cultura 
politica comunista e quella 
socialista, malgrado diffe­
renziazioni significative, 
hanno corso su binari paral­
leli Anche nel periodo del 
primo centro-sinistra pur 
con nette divaricazioni, par­
lare di cultura politica della 
sinistra rappresentava anco­
ra un reale approccio al pro­
blemi economici, di riforma, 
rivendicativi e Istituzionali, 
La Cgil In questo solco si è 
mosso bene, In modo auto­
nomo, ha prodotto elabora­
zioni, analisi, progettualità, 
ha rappresentato un punto 
di riferimento essenziale per 
la democrazia 

Quando queste culture po­
litiche non sono state più 
trainanti di per sé. quando 
sono andate sempre più al-

La democrazia 
è bloccata 
dada mediazione 
tra componenti 
Rendiamo esplicita la dialettica nella Cgil 
Molte decisioni non sono modificabili 

lontanandosi l'una dall'al­
tra, entrando oggettivamen­
te In conflitto, allora la Cgil 
ha pagato un prezzo eleva­
tissimo, entrando In una cri­
si motto grave. 

È nel rapporto bloccato 
fra le due componenti che si 
devono andare a cercare le 
cause di fondo del malessere 
della Cgil. Guardiamo a 
quella «burocrazia* di cui si 
parlo. Essa prende 11 soprav­
vento quando 11 quadro atti­
vo a ogni livello perde 11 •po­
tere» di elaborazione e di de­
cisione che viene sostituito 
dall'esercizio della mediazio­
ne continua. L'esatto contra­

rlo della dialettica che do­
vrebbe permeare una orga­
nizzazione composita come 
la Cgil Ciò vale In misura 
maggiore o minore per tutti 
gli organismi. Accade così 
che una decisione presa da 
una segreteria (da quella 
confederale In giù) difficil­
mente sia modificabile. O la 
si accetta o la si respinge. E 
siccome respingerla signifi­
ca mettersi fuori dalla logica 
delle componenti che l'han­
no minuziosamente centelli­
nata, Impera l'unanimismo 
o pressappoco. 

La stessa formazione dei 
gruppi dirigenti e degli ap-

Pizzinato: «Ecco perché 
parlerò a Mosca.»» 
MOSCA — Sono nella capitale sovietica, da Ieri pomeriggio, 
le delegazioni di Cgil, Cisl. UH che parteciperanno al congres­
so del sindacati sovietici Le confederazioni Italiane saranno 
rappresentate dal segretari generali Tra questi Antonio Piz­
zinato, segretario di un'organizzazione, la Cgil, che da quasi 
quindici anni non Interveniva all'assise del sindacati sovieti­
ci 

Ieri mattina, poco prima di Imbarcarsi per l'Urss, Antonio 
Pizzinato ha spiegato al giornalisti I motivi del suo viaggio: 
•Slamo Interessati al processi in corso In Unione Sovietica, 
che Investono la sfera economica, politica e sodale ed 11 modo 
migliore per coglierne II significato è partecipare al congres­
so della pia grande organizzazione sovietica (11 sindacato 
dell'Urss conta 140 milioni di Iscritti).. Parlando poi del temi 
che tratterà nel suo Intervento, Il segretario della Cgil Pizzi-
nato ha spiegato che •esporrà le opinioni della Cgil sul ruolo 
del sindacato in questa fase di transizione. Un ruolo che ha 
come elementi cardine l'autonomia, la democrazia, l'unità e 
U pluralismo*. 

parati risponde a questa lo­
gica e non a quella della rap­
presentanza complessiva 
fondata sulle capacità del 
singolo. 

Ho ovviamente estremiz­
zato ma era l'unico modo per 
spiegare perché la burocra­
zia sia figlia di una democra­
zia bloccata, che va assoluta­
mente rimossa, chiusa nelle 
componenti e quindi Imper­
meabile rispetto al processi 
che avvengono all'estorno 
Come? La risposta più facile 
è sciogliere le componenti 
Ma sciolte sulla carta (1 ri­
formano nel fatti. La rispo­
sta più difficile: rendere 
sempre esplicita la dialettica 
che vi è all'Interno della or­
ganizzazione e che non è solo 
(ra componenti ma dentro le 
componenti; consentire la 
formazione au questa o quel­
la questione di maggioranze 
e di minoranze, tener conto 
nella elaborazione delle scel­
te e nella formazione del 
gruppi dirigenti anche del 
dissenso che nell'organisza­
zione esiste. 

Ciò significa un confronto 
reale delle culture e delle 
esperienze che sono dentro 
la Cgil, senza penalizzare 
nessuna 

Culture » esperienze che 
vengono proprio anche, ma 
non solo, dalle componenti 
se si concepiscono non come 
due tronconi della organis­
zazione e quindi senta diritti 
di veti Incrociati. Significa 
questo non presentare una 
decisione già costruita ma 
costruirla nella partecipa­
zione più ampia, far vivere al 
maggior numero di militanti 
le necessarie mediazioni. Si­
gnifica annullare gli effetti 
paralizzanti della logica di 
componente per far prevale­
re la logie* del confi >nto di 
tutu. 

Se questi temi bri danti 
non diventano ioperare> 
giornaliero c'è II rischio che 
questo grido ecumenico al 
rinnovamento, alla monda­
zione ita parola non mi place 
perche la Cgil ha fondamen­
ta ben salde), possa nascon­
dere proprio la volontà di 
non cambiare niente. Del re­
sto quando tutti vogliono 
cambiare accade sempre co­
si. 

AhttMndro drdufll 
(Stgr. gtn. tallitilo 

PRESIDENZA: 
On. GIUSEPPE BOTTA 
Presidente commissione Lavori Pubblici della Camera 

Relazione introduttiva: 
Dott. Alessandro Franchini 
CENSIS 

1* PARTE 

LE DOTAZIONI E LE RETI 
Le progremmatione delle strutture fieristiche 
On. Vincenzo Geletti 
Presidente dell'Ente Fiere di Bologne 
La distribuzione delle strutture direttone! sul territorio 
Ing. Giuseppe Cuccia 
Presidente Sistemi Urbani 

(Gruppo IRI-ITALSTAT) 
11 nuovo ciclo di commerdafiitationa del prodotti: 
I grandi merce ti 
Prof. Giovanni Golini 
Facoltà di Agraria 
dell'Università CattoTica di Piacema 
n rapporto Stato/Ente locale/Bene culturale 
Prof. Francesco Sabini 
Diettore Generale del Ministero par i BoniCuthrai 

Dal localismo ai sottosistemi: 
la nuova domanda 
di infrastrutture 
Convegno organizzato 

in collaborazione con ITALSTAT 

Roma, Sala dello Stenditoio 

Complesso Monumentale San Michele 

Lungotevere Ripa Grande, 2 0 

MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 
ORE 10,00/13,00 

2" PARTE 

CASI DI AREA: STATO. REGIONI, 
COMUNI 
La gestione regionale delle grondi infrastruttura 
in Friuli Vanezia Giulia 
On. Adriano Biasimi 
Presidente Giunta Regionale 
del Fnuli Venezia Giulia 
Le infrastrutture e le reti telematiche coma 
occasione per lo sviluppo 
della Calabria 
On. Francesco Principe 
Presidente della Giunta Regionale dalla Calabria 

L'esperienza del sistema metropolitano 
policentrico in Emilie Romagna 
Dott Germano Butgarellì 
Assessore alla Programmazione e Bilancio 
della Regione Emilia Romagna 

CONCLUSIONI: 
Sen. ROBERTO SPANO 
Presidente commissione Lavori Pubblici del Sanato 
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